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Sugli schermi del Festival i più recenti migliori film 

Mosca riscopre in questi 
giorni il cinema italiano 

Salutata da un entusiastico successo di critica la proiezione (fuori concorso) di «Sacco e Vanzetti» - L'opera 
di Damiani, « Confessione... » (la sola in competizione), ha avuto una lietissima accoglienza, sebbene alcuni incon­
venienti di traduzione abbiano determinato nel pubblico difficoltà nel cogliere a fondo il significato della pellicola 

K DALL'INVIATO 
MOSCA, 25 luglio 

' Mosca riscopre in questi 
giorni il cinema italiano. Un 
solo titolo concorre ai pre­
mi, Confessione di un com­
missario di polizia ai Procura­
tore della Repubblica, ma 
denso e importante è l'elen­
co dei film proiettati al fe­
stival fuori competizione, op­
pure nei cinematografi del­
la capitale. 

E' il fior fiore della nostra 
produzione recente. Da Inda­
gine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, a 
Qucimada presentato oggi da 
Gillo Pontecorvo al Palazzo 
dei Congressi in una copia 
ch'egli ritiene la migliore, 
abbreviata di quasi mezz'o­
ra rispetto a quella conosciu­
ta da noi. Da Sacco e Van­
zetti, che ha riscosso stama­
ne un successo entusiasti­
co presso la critica sovie­
tica, a Zabriskie Point. E 
poi: Il conformista, Morte a 
Venezia. Uomini contro, Me­
tello. Galileo. Gott Mit Uns, 
Anonimo Veneziano, Branca-
leone alle crociate, giù giù 
fino a La moglie del prete e 
al Presidente del Borgorosso 
football club, che sarà dato 
ben tre volte in tre locali 
diversi, stante la popolarità 
di Alberto Sordi che si ap­
presta d'altronde a girare il 
suo primo film in questo 
Paese. 

Anche l'ultimo lavoro di 
Folco Quilici, Oceano, ver­
rà qui presentato dallo stes­
so autore, che con lo sce­
neggiatore Giorgio Arlorio e 
un collettivo di cineasti e stu­
diosi italiani si accinge a rea­
lizzare una comvlessa serie 
televisiva sull'URSS. 

Da che cosa dipende que­
sta attenzione alle nostre 
opere che viene espressa in 
modo cosi imponente? Il di­
rettore del Festival, Baska-
kov, manifesta in un arti­
colo sul bollettino quotidia­
no l'ammirazione per i risul­
tati di punta raggiunti in 
Italia dalla tendenza sociale 
e civile del nostro cinema, la 
stessa che ha ridestato ulti­
mamente le preoccupazioni e 
gli attacchi della Democra­
zia Cristiana, come ai bei 
tempi del neo-realismo. Se-
nonchè, rispetto ad allora, 
c'è una differenza profonda: 
questi film ottengono da noi 
e anche altrove un successo 
di pubblico che mancava ai 
capolavori del dopoguerra. E 
ciò perchè spesso non esi­
tano a portare molto avanti 
la critica alle istituzioni, nel­
le quali gli italiani non pos­
sono più credere dopo tan­

ti anni di malgoverno e tan­
ti scandali pubblici. 

I sovietici lo comprendono, 
e sono forse proclivi a un 
ripensamento autocritico sul­
la passata politica di rappor­
ti con certi produttori nostra-
ìii, che non si è mai risolta 
in esiti artistici, culturali o 
economici soddisfacenti. E' 
chiaro che la presenza di 
un filmaccio come quello di 
Sordi stona nel nutrito grup­
po dei prodotti piit degni. Ma 
anche se il cronista dovrà re­
gistrarne la festosa accoglien­
za da parte di un pubblico 
che ha appena applaudito l'at­
tore nel Medico della mutua, 
è invece di estremo interes­
se che la stampa faccia — 
come già sta facendo — i7 
massimo sforzo per inqua­
drare nella giusta prospetti­
va i film veramente proble­
matici e polemici che l'Ita­
lia offre nella presente oc­
casione. 

Del resto non siamo i soli, 
perchè anche gli Stati Uniti 
vengono rappresentati in 
margine al Festival (al qua­
le come è noto, non parte­
cipano ufficialmente a cau­
sa della presenza in concor­
so di film vietnamiti) da una 
scelta che va da Easy Rider 
a Piccolo Grande Uomo, e che 
ha già suscitato nella criti­
ca specializzata riflessioni at­
tente e precise. Opere italia­
ne e americane vi risultano 
correttamente accumunate, in 
quanto simile è in esse la 
demistificazione di tabù sto­
rici e sociali, mai affronta­
ti in precedenza con tale 
slancio. 

Damiano Damiani ha inter­
rotto per una giornata la la­
vorazione del suo nuovo film 
sul sistema carcerario, giun­
to alla quarta settimana, per 
accompagnare a Mosca la sua 
Confessione. Franco Nero, che 
lo interpreta, è arrivato e ri­
partito con lui. Appena scesi 
all'immenso albergo «Rossìa», 
che è il quartier generate del 
Festival, hanno tenuto con 
Martin Balsam e Marilù To-
lo la conferenza stampa per 
i giornalisti sovietici (che a-
vevano visto in precedenza l'o­
pera in concorso), presentan­
dosi poi lutti sul palcosceni­
co del Palazzo dei Congressi, 
entro le mura del Cremlino, 
dove si sono uniti a formare 
la delegazione italiana con 
Gillo Pontecorvo, Florinda 
Bolkan, la produttrice Marina 
Cicogna e i funzionari del mi­
nistero dello Spettacolo, già 
sul posto da giorni: mentre a 
sua volta Giuliano Montaldo 
si univa in balconata agli al­
tri membri della giuria inter-

Un'inquadratura del film di Montaldo « Sacco e Vanxetti ». 

nazionale, presieduta da Ko-
sinzev, e nella auale ha so­
stituito Valerio Zurlini. Alla 
proiezione ha assistito, accan­
to all'ambasciatore d'Italia 
Sensi, anche il compagno 
Giorgio Napolitano, dell'ufficio 
politico del PCI. 

Confessione ha avuto un lie­
to successo, sebbene la tradu­
zione simultanea in russo, e 
le conseguenti versioni in al­
tre lingue ascoltate al transi­
stor, siano apparse particolar­
mente difettose: tanto che lo 
stesso pubblico, avvinto dalla 
narrazione e dalle sue ingenti 
implicazioni sociali, ha rumo­
reggiato diverse volte, quando 
ai fitti dialoghi sullo schermo 
corrispondeva una sintesi 
troppo incompleta. Si ha dun­
que la fondata impressione 
che il film, legato oltre tutto 
u una realtà italiana non sem­
pre ben conosciuta all'estero, 
sia stato capilo soltanto in 
parte: e crediamo che per m 
giuria si renderà necessaria 
un'ulteriore visione, con una 
traduzione più accurata. 

« Nell'oceano del cinema » 
si intitola giustamente t'ulti­
mo numero del bollettino, che 
riesce a tener dietro alle varie 
manifestazioni del Festival (e 
nemmeno a tutte), perche di­
spone di uno stato maggiore 

di redattori. Sembra che nel 
concorso dei cortometraggi e 
nel settore film per ragazzi 
— rallegrato da grandi platee 
di bambini e persino da uva 
giuria infantile che si affian­
ca, con una propria autono­
mia, u quella degli adulti — 
la messe di pellicole sia non 
soltanto abbondante, ma si­
gnificativa per novità e quali­
tà. Purtroppo, forzati dagli o-
rari, limitati dalle distanze, e 
non avendo il dono dell'ubi­
quità, non siamo in grado di 
testimoniarlo. Non rimane che 
prestar fede alle degne perso­
ne che ce lo assicurano. 

Ma anche dei film dell'espo­
sizione principale al Cremlino 
(tre o quattro al giorno) sia­
mo costretti a dare indicazio­
ni sommarie, segnalando tre 
opere prime — La semenza 
nera del macedone Kiril Ce-
nevski. Spagnole a Parigi di 
Roberto Bodegas e Mathias 
Kneissl del tedesco occidenta­
le Reinhard HaufJ — e una 
a prima » mondiale: quella del­
l'indipendente americano Hall 
Bartlett che ha girato a Ba­
hia, purtroppo in stile holly­
woodiano, il romanzo dello 
scrittore brasiliano Jorge A-
mado I generali della spazza­
tura. 

Tecnica meno pretenziosa, 

ma accenti di maggiore since­
rità nel tunisino I fellagha, 
nel mongolo II genero e so­
prattutto nel vietnamita La 
fanciulla di nome Nhung. La 
Repubblica popolare di Mon­
golia aveva forse presentato 
in passato, qui e a Karlovy 
Vary, opere più suggestive. 
Tuttavia doti di freschezza, in 
uno schema di disarmante in­
genuità, non mancano nel Ge­
nero, di cui va ricordata al­
meno una scena- quella dei 
ricchi coniugi avari, i quali 
scoprono che un topolino ha 
rosicchiato e distrutto il loro 
tesoro di moneta cartacea. 

Quanto al film di Hanoi, che 
dura solo un'ora, è esattamen­
te quello che ci si attende da 
un Paese i cui cineasti sono 
costretti a imbracciare con la 
cinepresa il fucile. Un raccon­
to di guerra, rapido e teso, 
solcalo da volti umanissimi di 
combattenti, dalla grazia fem­
minile, dall'odio per gli ag­
gressori. E incorniciato — al­
l'inizio e alla fine — da un 
gran bisogno di poesia, espres­
so nelle limpidi visioni di una 
barca, di uno specchio d'ac­
qua, di una natura dolce e fio­
rita, che gli artisti vietnamiti 
canteranno distesamente a vit­
toria ottenuta. 

Ugo Casiraghi 

T E L E R A D I O 
programmi 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

Centostone • Immagini dal 
n.ondo • Gianni e i l ma­
gico Alverman 

19 ,45 Te leg io rna le spor t 

C ronache i ta l iane 

O g g i al P a r l a m e n t o 

20,30 Telegiornale 

2 1 , 0 0 A n n a Ka ren ina 
F i l m . Regia d i Clarence 
Brown. Protagonisti: Greta 
Garbo. Fredric March, Ba­
si i Rathbone. Tratto dal 
romanzo d i Leone Tolstoj 
quatto f i l m , girato nel '35, 
apre la ' rassegna dedicata 
alla grande attrice svedese. 
La storia, conosciutissima, 
• quella dell 'amore infe l i ­
ce d i una noblldonna rus­
sa oer un bel l 'uf f ic iale leg­
gero e vanesio. La passio­
ne travolge a tal punto la 
donna da farle abbandonare 
la famiglia e da portarla al 
suicidio. 

2 2 , 5 0 P r i m a v i s i one 

2 3 , 0 0 Te leg io rna le - Oggi al 

P a r l a m e n t o • S p o r t 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Stasera parliamo di . . 
«Lotta ai rumori» un argo­
mento d i at tual i tà, in que­
sta nostra società cosi ru­
morosa, è i l t i to lo del d i ­
bat t i to affrontato questa se­
ra nella rubrica d i Gasto­
ne F^vero Come ci si può 
salvare daho st i l l ic id io dei 
rumori? Rispondono vari 
esperti del settore. 

2 2 , 1 5 L ' u n i c o r n o , la 

la m a n t i c o r a 

g o r g o n a , 

Balletto. Favola madrigale 
d i Giancarlo Menott i . Diret­
tore David Kram. Coreogra­
f ie d i John Butler. Ripresa 
effettuata dal teatro Caio 
Melisso di Spoleto in occa­
sione del X I I I Festival dei 
Due Mondi . 

PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio- ore 7, 8, 12, 13, 
14. 15, 17, 20, 23,05 - Ore 6 Mat­
tut ino musicale, 6,45. Almanacco, 
8,30 Le canzoni del matt ino; 9,15-
Voi ed io, 10. Mare oggi, 11,30: 
Una voce per vo i : soprano Levia 
Gencer; 12,10: Smashl 13,15: Hi t 
Parade; 13,45: Hot l ine; 14: Bucn 
pomeriggio; lo- Programma per i 
ragazzi; 16.20: Per voi giovani; 18 
e 15: Tavolozza musicale, 18,45: 
Bianco, rosso, gial lo, 19. « Se fos­
si . »; 19,30: Questa Napol i ; 20,20 
< Si fa per dire », 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 8,30, 
9,30, 10.30, 11.30, 13,30, 15.30, 
16,30, 17.30, 18,30, 19,30, 22,30, 
24 - Ore 6: I l matt iniere; 7.40: 
Buongiorno con i Ribel l i e Juca 
Chavez; 9,14: Musica espresso; 8 
e 40. Suoni e color i dell 'orchestra; 
9,14: I tarocchi; 9,50 « Un ameri­
cano a Londra », d i Pelham Gran-
v i l l e Woodehouse; 10,05: Vetrina d i 
un disco per l'estate; 10,35: Otto 
piste; 12,30: Alto gradimento; 14,05: 
Su d i g i r i ; 15,15: Selezione disco­
grafica; 15,40: Cori da tutto i l 
mondo; 16,05- Studio aperto, 18,15-
Long Playlng; 18,35: Ciao dischi ; 
1B,50: I l volto d i una citta- Am­
sterdam; 19,15: Vetrina d i un d i ­
sco per l'estate; 20,10: Corrado 
fermo posta; 21,30. Il Gambe­
ro, 22- Rassegna di giovani inter­
preti Solange Marie Helfmann Te­
che, 22.40 « Le ragazze delle Lan­
de », 23,05 AAusica leggera 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10 Concerto d i apertura; 10 
e 20. Le sinfonie d i Mahler; 12,10. 
Musiche d i A. Copland, 14,30: In­
terpreti d i ieri e di oggi: diret­
tor i Guido Cantelli e Riccardo Mu­
t i . 15.30. « La morte d i Abele ». 
Orator io d i Leonardo Leo, 17: Le 
opinioni degli a l t r i ; 17,30 Con­
versazione; 17,35: Jazz oggi; 18. 
Notizie del Terzo; 18,20. Musica 
leggera; 18,45: Musiche d i P. H in-
demi th ; 19,15- Concerto d i ogni se­
ra, 20 I l melodramma in disco­
teca «L'anello del Nibelungo»; 2 1 : 
I l Giornale del Terzo. 

preparatevi aw 
mt*m 

« ANNA KARENINA » ( lo ore 21,00) 
E' un film questo che non 

ha bisogno di presentazio­
ne, come la sua interprete, 
d'altro canto: Greta Garbo. 
Comincia, infatti, da questa 
sera la serie di quattro 
film dedicati all'indimenti­
cabile eroina del cinema 
muto. Quando interpretò 
Anna Karenina la Garbo era 
ormai all'apice della sua 
carriera e il regista, Claren­
ce Brown, nell'effettuare la 
riduzione dall'opera di Tol­
stoj si fece forse condizio­
nare dalla personalità del­
l'attrice che sosteneva il 
ruolo della nobildonna rus­
sa. 

La vicenda di Anna Kare­
nina, infatti, in questa ridu­
zione cinematografica, che 
non è la prima nella storia 
del cinema muto (ce n'era­
no già state due nel 1911 e 
nel 1914), diviene l'esclusivo 
tema del racconto, e questo 
crea un'evidente forzatura 
nel romanzo dello scrittore 
russo, laddove la drammati­
ca storia d'amore della mo­
glie del funzionario per l'uf­
ficiale di bell'aspetto, viene 
bilanciata da quella felice 
della giovane Kitty e di 
Konstantin Levin, che nel 
film vengono relegati a un 
ruolo di secondo plano, 

Gli orari delle «mistioni radio-televisive estere $1 Intendono riferiti 
all'ora solare, non essendo in vigore né in Svinerà, né In Jugosla­
vi» l'ora legale, Istituita, com'è noto, per il periodo estivo in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 18,40 Minlmondo; 19,15 Tele­
giornale. 19,20 II granchio ere­
mita; 19,50. La grande barriera co 

ral lma (a co lor i ) , 20.20 Telegior 
naie. 20.40 Le vie della c i t ta, 22 
a 10 R i t ra t t i : Bruno Munar i 

Televisione jugoslava 
Ore 17,35 Notiziario, 17,40 La TV della 
dei ragazzi; 19 Musica popolare, t i le 
19,20. Posta TV, 20: Telegiornate 22.05 

sera, 20,35- « Quando sen-
campane », f i l m iugoslavo, 
Telegiornale della notte, 

Radio Capodistria 
Ore 7- Notiziario. 7,10 Buon gior­
no in musica, 7,20. Radio e TV 
oggi, 7,30 Ufaton (trasmissione 
musicale per i tur ist i d i lingua 
tedesca), 8,30 Ventimila l i re per 
i l vostro programma (presenta Lu­
ciano Minghett i ) ; 9: E' con noi , 
9.30 La ricetta del giorno; 9,15-
I successi del giorno, 9,30- Parata 
di dischi per l'estate, 9,45- I l 
complesso Carmelo De Francisci; 
10- Successi d i ie r i , d i oggi, d i 
sempre; 10,15: Chiaroscuri musi­
ca l i , 10,45: Appuntamento con. , 
11- Musica per vo i ; 11,30. Gior­
nale radio; 12* Brindiamo con ; 
12,40- Fumorama (presenta Her­
bert Pagani), 13: Notiziario, 13.05. 

Lunedi sport, 13,15 Complessi di 
musica leggera; 13,30 Ospiti d'og­
gi Gianni Morandi, l'orchestra Jim-
my Nelson e B J Thcmas, 14 Fo­
gl i d'album musicale, 17. Notizia­
r io , 17,10 I vostri cantanti , le vo­
stre melodie, 17.30 Successi di 
ier i , di oggi, di sempre. 17,45. I l 
cantuccio dei bambin i . « L'ombrel­
lo ed i l palloncino » di Eia Pe-
roci, 18' Classici della musica; 
18,30: Discorama, 19,15 Notiziario, 
22,20. Orchestre nella notte, 22,30-
Ult ime notizie; 22,35- Solisti e com­
plessi famosi- Adolf Scherbaum 
( t romba), Alessandro Stradella, 
Giuseppe Torel l i e Georg Phi l ipp 
Telemann. 
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FESTIVAL DE L'UNITA SUL MARE 
Dal 26 settembre al 3 ottobre 

con la motonave sovietica 

IVAN FRANK0 
Itinerario: 

GENOVA - PALERMO - MALTA 
TRIPOLI - DUBROVNIK - VENEZIA 

«Crociera dei cinque mari» 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Categoria « A » (ponti bassi) - Per giovani fino 
a 25 anni - Cabine esterne a 5 posti senza 
servizi privati 

Lìt. 65.000 

Categoria Prima Cponti bassi) • Cabine esterne 
a 4 posti senza servizi privati 

Lit. 85.000 
Categorìa Seconda (ponti bassi) • Cabine ester­
ne a 2 posti senza servizi privati 

Lit . 95.000 

Categorìa Terza (ponti alti) - Cabine esterne a 
4 posti senza servizi privati 

Lit. 115.000 

Categorìa Quar ta (ponti alti) • Cabine es teme 
a 2 posti senza servizi privati 

Lit. 120.000 

Categoria Quinta (ponti alt i) • Cabine esterne 
a 2 posti con servizi privati 

Lit . 135.000 

Tasse imbarco e sbarco già incluse 

fi,' / 

EH 
Per informazioni • iscrizicni 

rivolgersi a: 

UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 

20100 MILANO - TEL. 64.20.851 

Nella foto: la Motonave « Ivan Franko » a Venezia 


